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1) PREMESSA 
 
1.1) La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione 

La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad emanare, 

in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei principi 

contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”. 

 

Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 2015, dopo la 

proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in Legge n. 124/2013 previa 

valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti. L’entrata in 

vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti 

novità sulla gestione contabile, date le evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che procedurale. 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 1 

Applicazione dei principi: 
- della programmazione**;  
- della contabilità finanziaria;  
- della contabilità economico-patrimoniale (salvo rinvio al 2016/2017);  
- del bilancio consolidato (salvo rinvio al 2016/2017). 

Art. 3, 
co. 5 

Gestione del fondo pluriennale vincolato 

Art. 3, 
co. 7 

Riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015*** 

Art. 3, 
co. 7 

Istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Art. 3, 
co. 11 

Applicazione dal 2015 del principio della competenza potenziata 

Art. 11, 
co. 12 

Funzione autorizzatoria bilanci-rendiconto ex D.P.R. n. 194/1996*** 
Funzione conoscitiva bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 12 

Possibilità di rinviare al 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato*** 

Possibilità di rinvio al 2016 del piano dei conti integrato*** 

Art. 11, 
co. 14 

Funzione autorizzatoria bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011 
Funzione conoscitiva bilanci-rendiconto ex DPR n. 194/1996 

Art. 11, 
co. 16 

Applicazione della disciplina esercizio/gestione provvisoria prevista dal principio contabile 
** 

Art. 11-
bis, co. 4 

Possibilità di rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato*** 

Art. 170, 
co. 1, 
TUEL 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018*** 

Art. 175, 
c. 9-ter, 
TUEL 

Disciplina delle variazioni di bilancio*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 8 Superamento del SIOPE 

Art. 232, c. 
2, TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato per i comuni fino a 5.000 abitanti 

Art. 233-
bis, c. 3, 

TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 l’adozione del bilancio consolidato per i comuni fino a 5.000 
abitanti 

 
* Ove non specificato, si riferisce al D.Lgs. n. 118/2011. 

** Escluso il DUP. 

*** Non si applica agli enti in sperimentazione nel 2014. 

 

Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare 

riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla 

riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente: 

- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 

pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e 

programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 

contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). Per l’anno 2016 il nuovo bilancio predisposto 

secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011 ed il relativo rendiconto hanno funzione autorizzativa, 

conservando carattere conoscitivo i documenti contabili “tradizionali”. La nuova classificazione evidenzia la 

finalità della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo 

di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine di 

consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono ulteriormente classificate in macroaggregati, 

che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e sostituiscono 

la precedente classificazione per Interventi. Sul lato entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione 

in Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all’oggetto). 

Unità di voto ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie 

per le entrate; 

- il Documento unico di programmazione quale atto fondamentale in cui vengono formalizzate le scelte 

strategiche ed operative dell’ente; 

- l’evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo anno di 

riferimento del bilancio. 

- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le obbligazioni 

attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 

all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta 

impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo 

anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento. Tale principio 

comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di 

investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni 

passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale vincolato”. Il fondo 

pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
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obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 

risorse; 

- le previsioni dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, che prevedono che, alla data di avvio 

dell’armonizzazione, gli enti provvedono al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al fine 

di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla data del 31 

dicembre e ad indicare, per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto, gli esercizi nei quali 

l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria: 

per tali residui si provvede alla determinazione del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti 

da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato) di importo pari alla differenza 

tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati; il fondo costituisce copertura alle spese re-impegnate con 

imputazione agli esercizi successivi.  

- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato, 

secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, 

per le quali deve essere stanziata in uscita un’apposita voce contabile (“Fondo crediti di dubbia 

esigibilità”) che confluisce a fine anno nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata.  

 

1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo 

che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 

della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 

azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati 

conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso 

tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 

sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da 

effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 

analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 

performance dell’anno successivo. 

 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento 

contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un 

successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione 

amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 

 

• l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione della 

Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un 

documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 
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• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 

gestione. 

 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni di legge 

sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una 

adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di 

previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
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Il risultato di amministrazione 
 
L’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 604.806,12 così determinato: 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 344135,53

RISCOSSIONI (+) 68.710,35 1.431.205,03 1.499.915,38 €

PAGAMENTI (-) 203.241,76 1.262.547,29 1.465.789,05 €

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 378.261,86 €

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00 €

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 378.261,86 €

RESIDUI ATTIVI (+) 505.559,67 96.877,83 602.437,50 €

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00 €

RESIDUI PASSIVI (-) 141.546,25 170.410,14 311.956,39 €

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 12.636,85 €

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 51.300,00 €

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 (A)(2)
(=) 604.806,12 €

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2017: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 (4) 56.019,35 €

Accantonamento residui perenti al 31/12/2017 (solo per le regioni)  (5)

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti

Fondo  perdite società partecipate 4.000,00 €

Fondo contezioso 270.000,00 €

Altri accantonamenti 73.952,22 €

Totale parte accantonata (B) 403.971,57 €

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 0,00 €

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 0,00 €

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 200834,55

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE
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Risultato di competenza e risultato gestione residui 
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza e uno 

riferito alla gestione dei residui: 

 

A. GESTIONE RESIDUI ATTIVI 
 

 
 

TITOLI 

 
SITUAZIONE  
ALL’1.01.2017 

(1) 

 
 

RISCOSSIONI 
(2) 

 
RESIDUI DA 
RIPORTARE 

(3) 

 
TOTALE 

ACCERTAMENTI 
(4=2+3) 

 
DIFFERENZE  

+ / - 
(5=4-1)    

 

 
I  

34.164,54 29.756,08 8.815,46 38.571,54 4.407,00 

 
II 
 

31.112,63 27.696,51 0,00 27.696,51 -3.416,12 

 
III 
 

13.453,76 11.257,76 0,00 11.257,76 -2.196,00 
 

 
        IV 

496.744,21 0,00 496.744,21 496.744,21 0,00 

V-VI-VII 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TOTALI 

 

575.860,14 68.710,35 505.559,67 574.270,02 -1.590,12 

 
 

B. GESTIONE RESIDUI PASSIVI 
 

 
TITOLI 

 
SITUAZIONE 
al 1.1.2017 

 (1) 

 
PAGAMENTI 

 
(2) 

 
RESIDUI DA 
RIPORTARE 

 (3) 

 
TOTALE 
IMPEGNI 
 (4=2+3) 

 
DIFFERENZE 

(Economie) 
 (5=4-1) 

 
I 

225.202,20 182.669,24 
 

41.883,47 224.552,71 -649,49 

 
II 

113.240,16 20.572,52 
 

88.318,03 108.890,55 -4.349,61 

 
III-IV-V 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
VII 

11.344,75 0,00 11.344,75 11.344,75 0,00 

 
TOTALI 

349.787,11 203.241,76 141.546,25 344.788,01 -4.999,10 
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 GESTIONE RESIDUI - RISULTATO COMPLESSIVO 
 
Si riportano di seguito le risultanze suddivise per esercizio relative ai residui mantenuti alla 

data del 31/12/2017: 

 
 

Risultanze finali residui attivi conservati: 
Anno 2012                                    €.       3.198,25 
Anno 2014                                    €        3.299,29 
Anno 2015                                    €.   499.062,13 
Anno 2016                                    €.              0,00 
Anno 2017                                    €.     96.877,83 
Totale residui attivi conservati  €.   602.437,50 

 
 

Risultanze finali residui passivi conservati: 
Precedenti                                   €.             900,00 
Anno 2012                                    €.            876,75 
Anno 2013                                   €.        11.014,50 
Anno 2014                                   €.         8.500,22 
Anno 2015                                   €        60.642,82 
Anno 2016                                   €.       59.611,96 
Anno 2017                                   €.     170.410,14 

Totale residui passivi conservati  €   311.956,39 
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 LA GESTIONE DELLA COMPETENZA 
 

 VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO: COMPETENZA 2017 

 

 

ENTRATE ACCERTAMENTI 

    

Utilizzo avanzo  di amministrazione  0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni 

0,00 

    

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  (1) 10.963,02 

    

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (1) 27.895,82 

    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.006.603,63 

    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 88.767,25 

    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 232.115,59 

    

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  45.495,44 

    

    

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 

    

    

    

Totale entrate finali…………………. 1.372.981,91 

    

    

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 

  
  

    

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 

    

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 155.100,95 

    

Totale entrate dell'esercizio 1.528.082,86 

    

    

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.566.941,70 
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SPESE IMPEGNI 

    

    

    

Disavanzo  di  amministrazione 0,00 

    

Titolo 1 - Spese correnti 
1.224.941,82 

    

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) 10.498,53 

    

    

Titolo 2 - Spese in conto capitale 46.015,46 

    

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2) 0,00 

    

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 

    

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie (2) 0,00 

    

Totale spese finali…………………. 1.281.455,81 

    

    

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 6.899,20 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti)  

0,00 

    

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 

    

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 155.100,95 

    

Totale spese dell'esercizio 1.443.455,96 

    

    

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.443.455,96 

    

AVANZO DI COMPETENZA 123.485,74 
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Analisi della composizione del risultato di amministrazione 

 

1) Quote accantonate 

 

A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 

crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la % 

media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel 

principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2016, ed in particolare 

nell’esempio n. 5.  

La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 

necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 

c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 

• media semplice dei rapporti annui; 

• rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti 

pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del 

primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno 

ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e 

delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 

Oltre al metodo ordinario di determinazione del FCDE, lo stesso principio  prevede “in considerazione delle 

difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia 

esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, 

in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, [che] la quota 

accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata 

per un importo non inferiore al seguente: 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio  
cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, 
nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 
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La tabella che segue dimostra il calcolo effettuato per l’accantonamento a FCDE: 
 
 

Metodo semplificato 

Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

   
43.426,89  

Utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 
stralcio dei crediti 

              -    

L'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti 
di dubbia esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

   
12.592,46  

FCDE 56.019,35  
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ – RENDICONTO 2017 
 

 
TIPOLOGI

A 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
ATTIVI 

FORMATISI 
NELL'ESERCIZI

O CUI SI 
RIFERISCE IL 

RENDICONTO 
(a) 

RESIDUI 
ATTIVI 
DEGLI  

ESERCIZI 
PRECEDEN

TI 
(b) 

TOTALE 
RESIDUI 
ATTIVI 

(c ) = (a) 
+ (b) 

IMPORT
O 

MINIMO 
DEL 

FONDO 
(d)  

FONDO 
CREDITI 

DI 
DUBBIA 

ESIGILITA
' 

(e)  

% di 
accantonamen

to al fondo 
crediti di 
dubbia 

esigibilità 
(f) = (e) / (c) 

                

  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA             

                

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 20.383,13 7.530,54 
27.913,6

7 
27.913,6

7 
53.364,3

5 191,18 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7    0,00 0,00   0,00 0,00 

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 20.383,13 7.530,54 
27.913,6

7 
27.913,6

7 
53.364,3

5 191,18 

                

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7              

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanita' non accertati per 

cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le 
Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7              

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati 

per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Enti locali) 

                

1000000 TOTALE TITOLO 1 20.383,13 7.530,54 
27.913,6

7 
27.913,6

7 
53.364,3

5 0,00 

  TRASFERIMENTI CORRENTI            

               

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 -  - 

               

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 - - - 

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 0,00 - - - 

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

2000000 TOTALE TITOLO 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE            

               

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 2.655,00 0,00 2.655,00 2.655,00 2.655,00 0,00 

               

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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3000000 TOTALE TITOLO 3 2.655,00 0,00 2.655,00 2.655,00 2.655,00   

               

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE            

               

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 - - - 

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 0,00 0,00 - - - 

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00 - - - 

  Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 - - - 

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  0,00 0,00 0,00 - - - 

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00 - - - 

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

               

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

              

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE            

              

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

              

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

              

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

              

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00      

                

  TOTALE GENERALE 23.038,13 7.530,54 
30.568,6

7 
30.568,6

7 
56.019,3

5 0,00 

                

                

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                

                

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (n) 23.038,13 7.530,54 
30.568,6

7 
30.568,6

7 
56.019,3

5 0,00 
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B) Fondo rischi contenzioso 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti 

accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto 

nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre 

necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare 

elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste 

l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa probabilità di 

soccombenza”.  

 
Calcolo accantonamento al Fondo rischi per contenzioso in essere a 31/12/2017 
 

Contenzioso/Sentenz

a non definitiva 

(estremi)

Rischio Valore della causa Spese di lite

Importo da 

accantonare a 

Fondo rischi

Accantonamento 

prudenziale per 

possibili passività

            270.000,00   

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

                           -     

            270.000,00   Totale Fondo rischi contenzioso al 31/12/2017
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C) Fondo passività potenziali 
 
Al 31/12/2017 non risulta iscritto nulla per la voce in esame. 
 

 
 

 
D) Altri accantonamenti 
 
Al 31/12/2017 risulta valorizzato l’importo pari a € 73.952,22 così determinato: 

 

- € 1.952,22 accantonamento per indennità fine mandato Sindaco 

- € 5.000,00 accantonamento per rinnovi contrattuali personale dipendente 

- € 67.000,00 fondo per lavori c/o frazione TRUCCHI 

 

 

E) Fondo perdite società partecipate 
 
L’importo è stato riproposto pari all’accantonato per l’esercizio 2016. 
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Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli 
accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
 
ENTRATA 2017 
 

TITOLO, 
TIPOLOGIA 

DENOMINAZIONE 

RESIDUI ATTIVI AL 1/1/2017 (RS) 
RIACCERTAMENTI 

RESIDUI ( R)(3) 

RESIDUI 
ATTIVI DA 
ESERCIZI 

PRECEDENTI 
(EP = RS -

RR+R) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP) 

ACCERTAMENTI 
(A)(4) 

RESIDUI 
ATTIVI DA 

ESERCIZIO DI 
COMPETENZA 

(EC=A-RC)) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI CASSA 
(CS) 

MAGGIORI O 
MINORI ENTRATE DI 

CASSA =TR-CS (5) 

TOTALE 
RESIDUI 

ATTIVI DA 
RIPORTARE  
(TR=EP+EC)) 

   FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI (1) 

CP 
10963,02 

     

   FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE (1) 

CP 
27895,82 

     

   UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

(2) 
CP 

0,00 
     

   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità (DL 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti) - solo per le 
Regoini 

CP 0,00      

    
       

TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           

   
        

10101  Tipologia 101: Imposte tasse e proventi 
assimilati RS 19.845,63 R 1.800,33 EP 7530,54 

   
 CP 832.480,72 A 822.912,92 EC 90930,17 

   
 CS 849.679,35 CS -103581,18 TR 98460,71 

   
        

10102  
Tipologia 102: Tributi destinati al 
finanziamento della sanità 
(solo per le Regioni) RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

10103  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati 
alle autonomie speciali (solo per le 
Regioni) RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 
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10104  Tipologia 104: Compartecipazioni di 
tributi RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

10301  Tipologia 301: Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali RS 14.318,91 R 2.606,67 EP 1284,92 

   
 CP 192.000,00 A 183.690,71 EC 0,00 

   
 CS 206.318,91 CS -6987,54 TR 1284,92 

   
        

10302  Tipologia 302: Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

                  

10000 
Totale 
TITOLO 

1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

RS 34164,54 R 4407,00 EP 8815,46 

    CP 1024480,72 A 1006603,63 EC 90930,17 

   CS 1055998,26 CS -110568,72 TR 99745,63 

                  

TITOLO 2: Trasferimenti correnti             

   
        

20101 
 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche RS 19.612,63 R -1.916,12 EP 0,00 

   
 CP 93.496,31 A 82.267,25 EC 0,00 

   
 CS 112.596,53 CS -12632,77 TR 0,00 

   
        

20102 
 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 

Famiglie RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

20103 
 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 

Imprese RS 10.000,00 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 10.000,00 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

20104 
 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private RS 1.500,00 R -1.500,00 EP 0,00 

   
 CP 7.500,00 A 6.500,00 EC 0,00 

   
 CS 9.000,00 CS -2500,00 TR 0,00 

   
        

20105 

 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti 
dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 
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      RS 31112,63 R -3416,12 EP 0,00 

20000 
Totale 
TITOLO 
2 

Trasferimenti correnti 
CP 100996,31 A 88767,25 EC 0,00 

    CS 131596,53 CS -15132,77 TR 0,00 

   
        

                  

TITOLO 3: Entrate extratributarie             

   
        

30100 
 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni RS 13.391,36 R -2.196,00 EP 0,00 

   
 CP 199.186,45 A 199.550,14 EC 3611,76 

   
 CS 211.382,45 CS -4248,71 TR 3611,76 

   
        

30200 

 
Tipologia 200: Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 10.000,00 A 6.107,70 EC 535,90 

   
 CS 10.000,00 CS -4428,20 TR 535,90 

   
        

30300  Tipologia 300: Interessi attivi RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 100 A 2,21 EC 0,00 

   
 CS 100 CS -97,79 TR 0,00 

   
        

30400  Tipologia 400: Altre entrate da redditi da 
capitale RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

30500  Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate 
correnti RS 62,4 R 0 EP 0,00 

   
 CP 36.400,00 A 26.455,54 EC 1800,00 

   
 CS 36.400,00 CS -11682,06 TR 1800,00 

   
        

      RS 13453,76 R -2196,00 EP 0,00 

30000 
Totale 
TITOLO 
3 

Entrate extratributarie 
CP 245686,45 A 232115,59 EC 5947,66 

    CS 257882,45 CS -20456,76 TR 5947,66 

   
        

                  

TITOLO 4: Entrate in conto capitale             

   
        

          

40100  Tipologia 100: Tributi in conto capitale RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 
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40200  Tipologia 200: Contributi agli 
investimenti RS 496.744,21 R 0 EP 496744,21 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 496.744,21 CS -496744,21 TR 496744,21 

   
        

40300  Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 
capitale RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

40400  Tipologia 400: Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 17.100,00 A 17.100,00 EC 0,00 

   
 CS 17.100,00 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

40500  Tipologia 500: Altre entrate in conto 
capitale RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 30.000,00 A 28.395,44 EC 0,00 

   
 CS 30.000,00 CS -1604,56 TR 0,00 

   
        

      RS 496744,21 R 0,00 EP 496744,21 

40000 
Totale 
TITOLO 
4 

Entrate in conto capitale 
CP 47100,00 A 45495,44 EC 0,00 

    CS 543844,21 CS -498348,77 TR 496744,21 

   
        

                  

TITOLO 5: 
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie             

   
        

          

50100  Tipologia 100: Alienazione di attività 
finanziarie RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

50200  Tipologia 200: Riscossione di crediti di 
breve termine RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

50300  Tipologia 300: Riscossione crediti di 
medio-lungo termine RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

50400  Tipologia 400: Altre entrate per riduzione 
di attività finanziarie RS 0 R 0 EP 0,00 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2017 

23 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

      RS 0,00 R 0,00 EP 0,00 

50000 
Totale 
TITOLO 
5 

Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

CP 0,00 A 0,00 EC 0,00 

    CS 0,00 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

                  

TITOLO 6: Accensione prestiti             

   
        

60100  Tipologia 100: Emissione di titoli 
obbligazionari RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

60200  Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve 
termine RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

60300  Tipologia 300: Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

   
 CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

60400  Tipologia 400: Altre forme di 
indebitamento RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 0 A 0 EC 0,00 

    CS 0 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

      RS 0,00 R 0,00 EP 0,00 

60000 
Totale 
TITOLO 
6 

Accensione prestiti 
CP 0,00 A 0,00 EC 0,00 

    CS 0,00 CS 0,00 TR 0,00 

   
        

                  

TITOLO 7: 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere             

   
        

70100  Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 490.000,00 A 0 EC 0,00 

   
 CS 490.000,00 CS -490000,00 TR 0,00 

            

70000 
Totale 
TITOLO 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere RS 0,00 R 0,00 EP 0,00 
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7 

    CP 490000,00 A 0,00 EC 0,00 

    CS 490000,00 CS -490000,00 TR 0,00 

           

                  

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro             

   
        

90100  Tipologia 100: Entrate per partite di giro RS 0 R 0 EP 0,00 

   
 CP 413.000,00 A 153.229,95 EC 0,00 

   
 CS 413.000,00 CS -259770,05 TR 0,00 

   
        

90200  Tipologia 200: Entrate per conto terzi RS 385 R -385 EP 0,00 

   
 CP 375.000,00 A 1.871,00 EC 0,00 

   
 CS 375.385,00 CS -373514,00 TR 0,00 

   
        

90000 
Totale 
TITOLO 
9 

Entrate per conto terzi e partite di giro 
RS 385 R -385 EP 0,00 

    CP 788000 A 155100,95 EC 0,00 

    CS 788385 CS -633284,05 TR 0 

   
        

   TOTALE TITOLI RS 575860,14 R -1590,12  505559,67 

   CP 2696263,48 A 1528082,86 EC 96877,83 

   
  3267706,45  

-
1767791,07 TR 602437,50 

                  

           

     575860,14  -1590,12 EP 505559,67 

     2735122,32  1528082,86  96877,83 

    CS 3267706,45 CS 
-

1767791,07  602437,50 

                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPESA 2017 (PER MISSIONI) 
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, 

TITOLO 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PASSIVI AL 

1/1/20.. (RS) 

RIACCERTAMENTO 
RESIDUI (R ) 

RESIDUI 
PASSIVI DA 

ESERCIZI 
PRECEDENTI 

(EP=RS-PR+R) 

PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 
COMPETENZA 

(CP) 

IMPEGNI (I) 

RESIDUI 
PASSIVI DA 

ESERCIZIO DI 
COMPETENZA 

(EC= I - PC) 

PREVISIONI 
DEFINITIVE DI 

CASSA (CS) 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO (FPV)  

TOTALE 
RESIDUI 

PASSIVI DA 
RIPORTARE  
(TR=EP+EC) 

    
       

    

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

CP 0,00 
        

    
       

            

 MISSIONE 01 
Servizi istituzionali e generali, 
di gestione RS 79.409,98 R -644,68 EP 24777,13 

    CP 526.632,55 I 437.828,88 EC 63367,13 

    CS 594.139,81 FPV 33.936,85 TR 88144,26 

                  

           

            

 MISSIONE 02 Giustizia RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 

    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza RS 8.846,96 R 0 EP 4000,00 

    CP 12.950,00 I 10.520,30 EC 10520,30 

    CS 21.796,96 FPV 0 TR 14520,30 

                  

           

            

 MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio RS 106.690,96 R 0 EP 63272,80 

    CP 348.545,04 I 332.838,27 EC 17160,59 

    CS 455.236,00 FPV 0 TR 80433,39 

                  

           

            

 MISSIONE 05 
Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 500 I 500 EC 0,00 
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    CS 500 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 06 
Politiche giovanili, sport e 
tempo libero RS 20.444,56 R 0 EP 1271,22 

    CP 63.719,48 I 56.501,44 EC 8220,73 

    CS 82.467,54 FPV 0 TR 9491,95 

                  

           

            

 MISSIONE 07 Turismo RS 3.885,70 R 0 EP 0,00 

    CP 15.000,00 I 14.650,21 EC 5947,94 

    CS 18.885,70 FPV 0 TR 5947,94 

                  

           

            

 MISSIONE 08 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 3.000,00 I 0 EC 0,00 

    CS 3.000,00 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 09 
Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente RS 52.833,34 R 0 EP 4789,91 

    CP 213.130,00 I 208.697,29 EC 19340,79 

    CS 265.963,34 FPV 0 TR 24130,70 

                  

           

            

 MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità RS 52.434,81 R -4.151,98 EP 27115,44 

    CP 136.632,16 I 105.359,63 EC 33542,41 

    CS 182.438,80 FPV 30000 TR 60657,85 

                  

           

            

 MISSIONE 11 Soccorso civile RS 5.899,12 R 0 EP 0,00 

    CP 20.500,00 I 20.108,89 EC 0,00 

    CS 26.399,12 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia RS 7.796,93 R -2,44 EP 4975,00 

    CP 90.860,12 I 83.526,52 EC 10528,46 
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    CS 98.657,05 FPV 0 TR 15503,46 

                  

           

            

 MISSIONE 13 Tutela della salute RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 

    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 14 
Sviluppo economico e 
competitività RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 

    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 15 
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 500 I 425,85 EC 0,00 

    CS 500 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 16 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca RS 200 R -200 EP 0,00 

    CP 2.000,00 I 0 EC 0,00 

    CS 2.200,00 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 

    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 18 
Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 

    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 19 Relazioni internazionali RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 0 I 0 EC 0,00 
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    CS 0 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 16.253,77 I 0 EC 0,00 

    CS 8.000,00 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 50 Debito pubblico RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 6.899,20 I 6.899,20 EC 0,00 

    CS 6.899,20 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie RS 0 R 0 EP 0,00 

    CP 490.000,00 I 0 EC 0,00 

    CS 490.000,00 FPV 0 TR 0,00 

                  

           

            

 MISSIONE 99 Servizi per conto terzi RS 11.344,75 R 0 EP 11344,75 

    CP 788.000,00 I 155.100,95 EC 1781,79 

    CS 799.344,75 FPV 0 TR 13126,54 

                  

           

   TOTALE MISSIONI RS 349787,11 R -4999,10 EP 141546,25 

    CP 2735122,32 I 1432957,43 EC 170410,14 

    CS 3056428,27 FPV 63936,85 TR 311956,39 

                  

           

   TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 349787,11 R -4999,10 EP 141546,25 

    CP 2735122,32 I 1432957,43 EC 170410,14 

    CS 3056428,27 FPV 63936,85 TR 311956,39 
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PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

 
 
Con il DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà 
strutturale degli comuni. Di seguito riportiamo la situazione dell’ente sulla base dei dati 
del rendiconto 2016: 

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA 
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 2013-2015 

(DM 18 febbraio 2013, - art. 242 d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 
Parametri da 

considerare per 
l’individuazione delle 

condizioni 
strutturalmente 

deficitarie 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

 Si No 

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai 
titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, comma 380 della 
legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle 
entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà 

 Si No 

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III 
superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale 
di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui 
all’articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, rapportata agli accertamenti della 
gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti 
delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà 

 Si No 

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni 
della medesima spesa corrente 

 Si No 

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuoel 

 Si No 

6) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 
entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 
abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per 
cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali 
nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 
contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro 

 Si No 

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, 
fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuoel con le modifiche 
di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 
2012 

 Si No 

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera 
negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari 

Si No 

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti 

Si No 

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuoel con misure di 
alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della 
spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 
dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per 
finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 
l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari 

 Si No 

 
L’ente pertanto: 
o non risulta 
in situazione di deficitarietà strutturale 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
Evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato nel corso dell’esercizio 2017  
 
Fondo pluriennale vincolato 01/01/2017 31/12/2017 

F.P.V. di parte corrente 
10963,02 12.636,85 

F.P.V. di parte capitale 
27895,82 51.300,00 
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ELENCO PARTECIPAZIONI , ORGANISMI STRUMENTALI  DELL’ENTE AL 
31/12/2017 E QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  
 
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA PARTECIPAZIONE TIPO QUOTA GAP 

ACSR - Azienda 
Cuneese Smaltimento 
Rifiuti Spa 

Società Partecipata Diretta 1,00 SI 

CEC - Consorzio 
Ecologico 
Cuneese 

Consorzio Partecipata Diretta 1,30 SI 

ACDA SPA Società Partecipata Diretta 0,51544 SI 

CSAC - Consorzio 
Socio Assistenziale 
Cuneese 

Consorzio Partecipata Diretta 0,86 SI 

CONSORZIO TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

CAPPONE DI MOROZZO 
E PRODUZIONE 

AVICOLE TRADIZIONALI 

Consorzio Partecipata Diretta 11,04 NO 

ATL - Azienda Turistica 
Locale del Cuneese Valli 

Alpine e Città d'arte 
SCARL 

Società Partecipata Diretta 0,53 NO 

ISTITUTO STORICO 
DELLA RESISTENZA 

DELLA SOCIETA' 
CONTEMPORANEA 
IN PROV. DI CUNEO 

Consorzio Partecipata Diretta 0,35 NO 
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PATRIMONIO DELL’ENTE AL 31/12/2017 

  
In sede di approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2017 

sarà predisposto il conto del patrimonio al 31/12/2017 e il conto economico 

riclassificato secondo lo schema previsto dall’allegato 10 al d.lgs. 118/2011. La 

documentazione qui citata sarà sottoposta all’attenzione dell’Amministrazione ai soli 

fini conoscitivi.  

Facendo pertanto riferimento alla contabilità economico patrimoniale l'Ente, nel 

richiamo dell'art. 232 comma 2 del T.U.E.L., ha deciso di rinviare l'adozione della 

stessa al 1 gennaio 2018. Non si procederà pertanto ad allegare e inoltrare al BDAP né 

il conto economico né lo stato patrimoniale redatti secondo la nuova normativa. 
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CONTENIMENTO SPESA DEL PERSONALE  ANNO 2017 

L.44/2012, di convers. In legge, con modif., del D.L.2/3/2012, n.16  

 

   

 

RIEPILOGO SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI  

IMPEGNI 

    

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 
 - di cui 
non 
ricorrenti 

  
     

  TITOLO 1 - Spese correnti    

101 Redditi da lavoro dipendente 189.392,36 0,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 14.125,55 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 859.962,17 0,00 

104 Trasferimenti correnti 128.152,19 0,00 

105 Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni) 0 0,00 

106 Fondi perequativi (solo per le Regioni) 0 0,00 

107 Interessi passivi 9.234,48 0,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.889,00 0,00 

110 Altre spese correnti 22.186,07 0,00 

100 Totale TITOLO 1 1224941,82 0,00 
 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 274.289,91 189.392,36

Spese macroaggregato 103 2.019,79 0,00

Irap macroaggregato 102 16.191,04 14.125,55

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specif icare…………

Altre spese: da specif icare…………

Altre spese: da specif icare…………

Totale spese di personale (A) 292.500,74 203.517,91

(-) Componenti escluse (B) 45.234,30

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 247.266,44 203.517,91

Definitivi 

2017


